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Il progetto “Diversamente abile per un’o-
ra” nasce dall’idea di promuovere il te-

ma delle barriere architettoniche presenti 
sul territorio attraverso l’esperienza diret-
ta a bordo di carrozzine e/o passeggini.
GSH da anni svolge un’attività settima-
nale di monitoraggio dei paesi e osser-
vazione sul territorio delle Valli del Noce 
redigendo apposito report che poi viene 
messo a disposizione di tutti direttamen-
te accedendo nella sezione dedicata del 
nostro sito www.gsh.it
Il CSE Il Quadrifoglio di Mechel da diver-
si anni, oltre all’attività di monitoraggio 
delle barriere architettoniche, si occupa 
di animazione nelle scuole. 
Quest’anno, per il monitoraggio del Co-
mune di Cles, in collaborazione con il 
Consiglio Comunale dei Ragazzi e con 
la scuola materna “Arcobaleno”, è stata 
attivata un’esperienza formativa di com-
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prensione della diversità e dei bisogni al-
trui denominata “Diversamente abile per 
un’ora”.
Scopo dell’attività, svolta nel mese di 
aprile, è stato quello di far vivere ai ragaz-
zi il proprio paese da un’altra prospettiva 
attraverso l’uso della carrozzina e passeg-
gini, per i più piccoli. 
A conclusione dell’attività, i consiglieri 
comunali “junior” hanno proposto l’ini-
ziativa ad alcuni membri dell’Amministra-
zione Comunale di Cles chiedendo loro di 
aderire al progetto.
Venerdì 06 maggio 2016 gli assessori e 
Girardi Massimiliano, Marchesotti Cri-
stina, Dalpiaz Aldo, Paternoster Andrea 
hanno accettato l’invito visitando il paese 
in carrozzina. Tale esperienza ha permes-
so loro di individuare così quegli ostacoli 
che prima non si coglievano, capendo co-
sì dove occorre intervenire per rendere il 
proprio paese a misura di tutti. 
L’Assessore ai Lavori Pubblici – Massimi-
liano Girardi – commenta: 
Il primo progetto che si è presentato sul 
tavolo di assessore del Comune di Cles, dal 

giorno del mio insediamento nel mese di 
giugno 2015, è stato quello incluso nella 
bella relazione, stilata dal GSH e corredata 
da tante foto, in cui ho trovato evidenzia-
te molto accuratamente tutte le criticità, 
gravi e meno gravi, costituite dalle barrie-
re architettoniche dislocate nell’abitato. Il 
consigliere Aldo Dalpiaz con molta solerzia 
e convinzione sta seguendo in prima per-
sona il progetto di abbattimento di questi 
ostacoli. Ci è bastato un breve giro su una 
sedia a rotelle per capire a quali difficoltà è 
costretta a volte una persona disabile nel 
muoversi sul nostro territorio, tra marcia-
piedi difficilmente accessibili, percorsi non 
protetti, pavimentazioni sconnesse. 
Ecco quindi il senso delle sistemazioni che 
sono state eseguite in Piazza Granda per 
rendere finalmente accessibili tutti i suoi 
marciapiedi, il rifacimento della pavimen-
tazione del marciapiede che conduce all’O-
spedale, la realizzazione di delimitazioni 
per segnalare nuovi percorsi pedonali e di 
altri grandi e piccoli interventi di sbarriera-
mento anche al di fuori del centro storico. Il 
lavoro è appena iniziato! 
Tante altre sono le situazioni critiche ma 
l’intenzione di questa Amministrazione è 
quella di proseguire senz’altro in questa di-
rezione, cercando di trovare le risorse eco-
nomiche e di attuare le soluzioni tecniche 
più appropriate per rendere Cles un paese 
sempre più accessibile.
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